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pQ^dova^ li marzo lS8i 

Pino a giovedì Ministero e Commis
sione non sì erano ancora messi d'ac
cordo circa ì\ CQìicovm governativo 
per i ìavi)ri edìll/ii di Romn. Pareva 
cho la cosa tosso facile, dbpo<diò il 
Minisioro si era moìstrato disposto a 
ritirare l'art. 4, consistento, com'è 
noto, neir esonerare per un lungo 
corso di tenipr» lo niiòvfì costruzioni 
edilido di Roma dui pagamento delle 
imposte. 

Contro a"«3'l'^»'ticolo^oho si, risol-
TGva in uii privilegio Bf^mìinato da
gli stossi prlncipii di ogua;̂ ÌÌ;ui;̂ a, in 
materia di pubblici carichi, principi 
Kanzionuti dallo, Statuto, si erano sol
levato gìustamonto dello obbiezioni da 
flìplte partì della Oameta, e il Mini
stero aveva consentito di ritirare Var-

^ 

icolo, sotto pena di veder nnnfragare 
0 almeno riraaiidare alle calehdo gre-
clio il progotto. 

Non 3i sa poi che cosa sia succe-

r' 

duto in seguito per impedire l'accor
do, che pareva già conseguito, né 
(|uan ^^itrl incidenti slìmo sorti ad 
intralciare una discii^pifte, che ila 

j due giorni procedeva così iiscia. 
I ' Noi non siamo molto teneri per un 
i, coiicprso troppo largo dei ^OYOTUO noi 
\ lavori edilizi di Roma; ma che^quiil-

che cosa per la capitalo di un gran 
) Regno si debba faro, Jo troviamo cou-
ì veniente. Né vsìe; a dissuadercono. 
; l'osserva spione che Roma guadagna gi&f 
I suOicjeatemente dalia sua nuova po-
^ 'sizìon'o, sen^acchò sìa d'uopo far con

correre tutti i conìribuonti dol Regiìo-
a sussidiarla. Se.Roma, divé;iMndci;i 

-capitale, da una parto ha guadagnatg,. 
è Certo, che per In stesso motivo ha. 
dovuto Kottostaro a grandi spese, che ! 
nou sono componstate dai vuntiiggì, e j 
che infine^ contribuiscono al lustro, al 

i decoro, o alle molteplici esigenze dì 
i una capitale, cui sono i.nter^rssatl.tut^ 

ì cittadini del Regno. 
• Por conseguenza sersiamo-, contrari 

ai-privilegi, che stabìlirobboro un pe
ricoloso precedente, sianio altrettanto, 
per ragione dì equità, favorevoli al: 
concorso govornatiro in una misura 
più modesta e corifacentG al bisogno. 

I rrÌBicB|i,à l 'UHslei l l'atici»ii<i. 
In questi giorni danno molto da' 

parlare in Koma, e non stmó d'air-
trondo vedute di buon occhio nei oh---
coli politici, le frequenti visite dei 
Principi russi al Vaticano, o il aomnu> 
impegno col quale la Curia I*outiacìa 
wi^tudia di condurre a buon termine 
le pratiche intavolate per unuccordo 
col gabinetto dirietroburgo, spocial-
mente allo scopo dì regolare le fac
cende delle sedi vescovili vacanti uolla 
Polonia- -̂  

t'anima delle trattative in corso è 
L 

fiaturalmenlolloardinallacobìni, come 
quello che ha 11 merito di averne 
presa riniziatìva quando aiicora ^o* 
yavasi a Vienna nella sua qualità di 
Nunzio Pontiilclo, É naturale che il 

Vaticano menerebbe vanto corno di 
una segnalata vittoria, so potesse riti-
Eciro a stringere coUa Russia una 
apéciQ di concordato, il cui primo 
passo fos^e il ristabilimento di nor
mali relazioni diplomatiche fra Pie
troburgo e LeoneXIIL ^ 

L'Italia non ha motivo di adom
brarsene, ma non ne ha neppure per 
chiamarsene soddisfatta. 

rJ 

I 

Un i-amo d'^olivo. 

' ti Morning Advertiser reca una no-
tl:iia, che dappertutto sarebbe accolta 
con grando soddisfazioni?, se la colomba* 
che porta questo ramo d'olivo non 
fosse alquanto sospetta. - •" 
'ì.pice difatti t' Àilveriiw of̂ sere 
giùnti al ministero degli esteri di
spàcci dì Ooescfien, inviato straordi-^ 
naHo inglese.a Costantinopoli, espri-
Òaanti la speranza di unarsoluziono a~ 
michovolo della questiouo greca. 
, Ma chi sa perchè questa bella no
tizia fu data al solo Momitiff Aelver-
User, e non a qualche altro giornale, 
(ìhQ gode maggior opinione di essere 
portavoce del Foreipn Office y 
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TJn simile iiioontrò lo parve fortu-
ziato - senza cho tuttavia proveilesìo 
quello che avrebbe potuto ricavarne, 

Pertanto cercò di avvicinarsi alla 
Bìgnora - non Iosa* altri) pgr passare 
meno noiosamente il tempo in cuia-
vrebba dovuto aspettare. 

La acopùisd seduta iu un angolo 
dell'anticamera. 

Il rosario la mano, la monaca di
ceva sottovoce le sue preghiere abi
tuali-

— .Perdono, sigaora, so vi distraggo 
da una. pratica religiosa. 

Grado di aver V onore di parlare 
alla signora B., superiora nel con
vento di M.***? -

- P e r l'appunto, signora. 
- È da voi che l'abate Norton ha. 

;ondotto una giovano chiamata Mar-
rherita? 

- Xa conoscete? dom;mdò fredda-
ente la superiora. 
La cosa puvve di buon augurio alla 

ilgnora di Morency, ' 
'Vj Eflsa infatti pensò: «Se vengono 

l̂ coolte così male le peif̂ ono che co-
{^escono Margherita, ciò vuol dire che 
Vionsihauna gran pa^u-ìcne per lei)>-

E ripigliò oca una intonazione d'u
miltà cho avrebbe fatto Invidia a un 
intero monastero; 

— Ahimè 1 signora, Margherita ha 
vissuto due mesi in ea^a mia..-. 

L* interiesione fa compresa a do
vere, perohò la superiora si fece in 
là per dare un pò* dì posto alla sua 
interlocutrice- i. 

Poi disse: 
-' Ah! voi siete la signora di Mo-

rency? 
So che avete avuto la bontà d i o -

spitare la giovane, e la cosa, non ne 
dubito, vi avrà cagionato qualche im-
bara^ao -

-- Casa mia è aperta a tutte le 
persone protette dall'abate Norton. 

Ma, si sa bone, la posizione di mio 
marito è tale da obbligarci a ricevere 
molte persone - ed una ragaz^sia, sfalla 
quale mi mancava o^ni autorità, era 
ben diffidile a sorvegliare. 

Allora ho dovuto pregara l'abEite 
Nortou di metterla sotto una tutela 
più eflloace della mia '-

Queste parola davano adito allo 
sfogo di tutte lo accuso possibili - se 
si aveva da farne - altrimenti, cade
vano, come se non fossero state pro
nunziate. 

Parve però che la signora di Mo-
rency avesse toccato il vero tasto, 
perchè la superiora le dis^e abbas
sando la voce: - .. 

- Avreste avuto per parte vostra 
motivo di lamentarvi? , 

La signora di Morency alzò gUoo-, 
cM al ciolo, 0 disse in aria dì mi-, 

I stero; , 1 
I Sono venuta per parlare di asna 
I all'abate. 
1 - Anch'io vengo per q'viesto motivo, 

i 

la trasformazione dei partiti 

la verità, se la sfiducia e lo 
800 ramecio che hasno invali 
gli' animi degli amici devoti deìU 
Monarchia, proda^fisaero soIiaaÉo 

destra attuale, considerata oome 
gruppo à'uomiai ìnaieme COUT 

KÌonti da vecchie e care eoa-
sttetudinì, il nòstro aaimo earelte 
BÌ amareggiato, ma non riter
remmo perciò die la Biella d'I
talia potesse offascarai. Oli è 
ohe noi temiamo, se EOU SÌ 

t 
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La superiora accompagnò queste 
parole con una occhiaia piena di ri
brézzo. 

—̂  Ah! osservò la signora di Mp-
rency^ ho paura che 1* abate abbia 
collocato male i suoi baneilzi, 

" Lo temo anch'io. 
4- È triste I 
•X* Perdono, signora, se vi rivolgo 

una domanda. 
Ricevereste per avventura in casa 

vostra un certo signor Pietro Ohara-
be l ? -

Questo nome fece trasalire la si
gnora di Morency. 

K^sa ai domandò in che modo a-
vease potuto giungere nel convento, 
ed ebbe per un istante un vero ter
rore. 

Tuttavia si rinfrancò al pensiero 
j che le precauzioui sapiontip eoa le 

quali era riuscita ad attirare sopra 
la giovane i sospetti della sif^nora 
Ohambel, potevano benissimo aver 
ingannato ed anche meglio altre 
perèone. 

Allora le fn jacile di dominarsi, e 
potè rispondere mostrando di aver 
capito a che si volev â alludere: 

— Sì, aignora, lo rìcevo-
È uno dei collaboratori del nostro 

giornale; gode la protezione dell'a
bate Norton -

--r In tftl caso l'abate à ricompeu-
sato mofto male delia bontà cho ha 
parigli altri* 

Immaginatevi oh^ questo sig- Oham-
bel ha avuto l'audacia, di sorlvere alia 
Bignoriu^ Margherita, 9 - o h e è più 
atraonilnario -' l'abate Forila, uà 
prete, sembra essere a parte di que
sti amori e li favoriate T 

La aitinora dì MortìQcy fa ultamente 
j sorpresa da qt^este parole. 

V 

provvede in tempo, olie possano 
esser tratte & ruina anche Jeir 
dee ohe questo partito rappre
senta, e ohe Bole poterono con
durrò rKalia alla presente gran
dezza. 

Imperocché non è panto vero, 
come 3Ì afferma da taluno^ che 
il programma della destra sia 
in sostanza egaale a quello della 
sinistra. Certo, siccome ambedue 
i partiti son liberali, nonèpóB*' 
sibilo ch'essi siano costituiti così 
potentemeota come in Inghilterra 
e nel Belgio ; ma non ne viene 
mica da €\h che non possano e 
non devano coesistere. I oriterii 
politici, i oriterii amministrativi, 
il modo stesso d'intendere la li
bertà son diversi fra gli stesai 
libarali. Laonde a noi pare 
strano che qualche giornale, il 
quale pur si dice ed è moderato, 
creda di aver trovato un rimedio 

efdoace ai mali che ci travagliano, 
oonsigliaado di fondere i due 
partiti in un solo, che abbia p^r 
suo compito esclosivo di com
battere i clericali e i radicali. 

Dza 0 uba 

! 

I 

! 

Se i 
luaucro 

^ 

meschina maggioranza, allora si 
isarebba nti'e o doverosi lo strin-̂  
gcr le fila. Ma ora che la oo-
glitczione non ha nemici gerii 
e numerosi, com'è possibile non 
capire ohe un partito ,costlta-
zionale, nello stretto eenao della 
parola, non può e non ileve e-

sistere; che i oostitnzionali si 
- ^ I l 

devono dividere in due campi 
e nella damerà e fuori; che le 
questioni ohe in avvenire po
tranno forse parer di dettaglio, 
sono attualmente questioni gro8-
se, questioni capitali sulle quali 
questi campi devono, «ppuuto 
formarsi ? 

Mescolando tutto e tutti si ac
crescerebbe a mille doppìi .la 
confusione presenta, e ai .ren
derebbero più forti e piji temi
bili i partiti estremi. Senonohò 
la è un'ipotesi codesta che non 
ha alcun fondamento. Com'è sup
ponibile difattì di poter mettere 
d'accordo coloro ohe vogliono 
procedere moderatamente con 
quelli che vogliono all' opposto 
instaurar tutto, sia pure nel-
l'orbita della costitusìone, ah 
tmis fundamentis ? E se anche 
ciò si potesse ottenere, le di
scordie, anziché decreseare, non 
antceoterebbero forae a dismi
sura? 

Non è questa adunque la via 
che si deve tenere. Solo ohi ai 

I ^ 

porfa e'discdterià serìàtóìèntoj 
La vìa giusta invece è, a pa

rer nostro, quella diametralmen
te opposta, è cioè : rendere più 
omogenei e più compatti i par
titi attuali, segnando, per quan
to è possibile una linea netta 
di demarcazione fra l'uno e l'al
tro. Oggidì v' hanno molti spo-

•Br-rr 

Non poteva farsi idea deUa cosa: 
che Chambel s'innamorasse di Mar
gherita, non le; era passato mai per 
la meutOi e che l'abate Fortin pro-
tegges^se an tale amore colpevole^ le 
sembrava qualche cosa d'inaudito. 

Non trovò parole da dire, e solo 
guardò attonita la BUperiora, che ri
pigliò: 

— Tanto ardire Ù tanta malvagità 
vi stupiscono? 

" Davvero, vi. confesso di essere 
stranmnenttì sorpresa. . 

"— Ma non eravate venuta dall'a
bate Norton per lamentarvi dolla si-
gnorina Margherita? 

— Senza dubbio, rispose la signora 
di Morency esitaado. 

Infatti non sapeva bena su cha ter
reno camminasse - quantunque com* 
prendesse dai tono con cui le ai par
lava d'esser, por proprio conto, al 

-di fuori di qualunque sospetto. 
Ed aggiunse come riprendendosi; 
— Senza dubbio, ma si tratta di 

tutt* altro. 
— Rtìalm^^ntè? ma duaque questa 

ragazza è addirìttm'a perduta? 
La signora di Morenoy volle arri-

schiar3 una pìccola confidenza per 
guadagnarne una granJe, sopratutto 
peres-iere illuminata, e disse esitando : 

— Credo..., tomo-... che Marghe
rita abbia indegnamente calunniato' 
una donna che ò superiore a certi 
sospetti, ma...-

~ Ah! ora mi spiego \iua parte 
dellu lotterà dèi sìgaor Chambel! 

Egli dico alla signorina Margherita 
che ai é ingannata grandemente se 
io ha creduto invaghito di una donna 
affatto iniegaa di ossorìe paragona-

stati ; ed è in causa di questi 
ohe ci manca da tanto tempo 
un governo solido e stabile che 
dia un impulso sicuro e vigo
roso e un indirizzo costante alla 
politica nazionale. 

Attualmente quasi tutte la 
questioni ' cha diedero vita ai 
due partiti e lì febnero dfsginatì 
flaora, soS^^eiìnite, e in !or vece 
son sorte altife questioni, altri' 
bÌ£fognì,'pài' latrai risoluzione è 
nflcessaria una radicale ridosti--
tuzione. 

Una volta eran moderati co
loro i quali volevano raggiun
gere r unità e IMndìpendenza 
della patria ia un dato modo. 
Più tardi la destra, con somma 
abaegazione, volle salvare l'Ita
lia dalla rovina e dal disonore 
ohe la condizione fiaanziam 
dello Stato la minacciavano, e, 
sacrificando a questo supremo 
ideale la propria popolarità, ot^ 
tenne con inauditi sforzi il pa
reggio del bilancio, lasciando 
dietro a sa uno strascico d'ire, 
di rancori, d'interessi cffesi che 

Questa desVa ofMl è una 
memoria storica, la quale, quan
do la presente generazione noa 
sarà più, e le acerbe passioni 
dai contemporanei , lasoieranno 
libero 11 campò ai calmi e se
reni giudìzii della ^posterità im
parziale, risplenderà senza dub-
hìo di novella e più. fulgida luce 

i 
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La signora di Morency si stringe 
le mani e torse la braccia per non 
dare in qualche trasporto. 

La superiora continuò: 
Una donna, egii dice, della quale 

le arti stesse, impiegate per attirarlo, 
gli avevano ispirato un Aio dlsgu-
sto.,,. 

Miserabile! mormorò la signora 
dì Morency. 

'̂  Se questa donna è amica vostra, 
terminò la superiora, comprendo lo 
sdegr.o che dovete provare. 

Però non bisogna farle conoscere 
in che raoJo si parla di lei, perchè, 
sebbene mi dichiari estranea alle pas
sioni mondane, io credo clje non si 
po;Jsa trattar ptìrsoaa in un moào più 
disprezzante -

La rabbia della signora di Morency 
era eccitata in sommo grado, ed essa 
non tenne dietro alle lamentazioni 
ohe la superiora fece seguire al rac
conto 0 cho avovniio por oggetto la 
perversità della ragazza protetta dal
l'abate Norton. 

Aveva quasi dtraentlciìto, nella con
centrazione della sua collera, lo acppo 
per cui si era avvicinata alla monaca. 

Finalmente un bagliore si fece nella 
sua coscienza violentemente agitataj 
e fu un pensiero di vendetta che si 
fece strada. 

Dfomuudò con molto sangue freddo ; 
. - • .Ave te intercettato la lettera, si
gnora? 
' '- V ho letta, come era mio dovere, 
rispo3o la superiora con tutta l'auto
rità dei suo grado; e siccome la si
gnorina noa apparÈìeae al conveiita, 
cosi venivo diUr&bu-te Norton piarchè 
. ne .preudtìiistì cogDi^ipne ed avvisasse 
i mo^zi pî r far cessare lo acaudato. 

^ 

• -vi-:! -

Ora temo però di non poter aspet
tare che venga la mia volta per 
essere ricevuta. Ho doveri che non 
posso trasandaro o ad ore determi
nate; le anime poste sotto la mia 
guida noa debbono .^offrire per quelle 
che fanno del male -

^ 

— Ahimè! rispose la signora di Mo
rene^', domani sarebbe come oggi, e 
l'abate, sventuratamsnto, ai occupa 
troppo dei grandi interessi delia ra-
lìgiune, per riuscire a farglieli po
sporre ai nostri, 

— Ed allora, aignora, io sono quasi 
deciaa, se da qui a uu^ora l'abate non 
ini avrà ricevuto, di andarmene, salvo 
poi a mandargli la lettera con le spie-
i^-dzìonì necessarie per Scrìtto. 

-̂  C'è più di dieci persone che de
vono passare prima dì voi, ^^ io credo 
che, se un'ora ò il limite prefisso, è 
per voi inutile di aspettare più a 
lungo. 

Potreste far qui quello che volete 
fare a casa : scrivere una riga e met
tere lu lettera in una bustu. 

Io poi m'incarico di consegnarla 
air abate - perchè io, dal mio canto, 
ho bisogno stretto ed urgente dì par
lare còh lui -

— Sareste tanto buona, signora? 
feoe la superiora alzandosi per an
dare a scrivere* 

-- Mi metto a vostra disposizione 
- a meno che non preferiate che gli 
d,ica io stessa, a voce, ii motivo delta 
visita. 

-' vi sarò obbligatlssìma s^ gli di-
rete qualche cosa, ma è ueoess^rlo 
che scriva. 

La superiora ft̂ ce come disse. 

[C'jnii'A^K^ik) 
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Ma dì sole memorie noa -vive 
tm partito. Certo, dalla vecchia 
destra restano gli esempi! e le 
opere; certJ le sopravvivoro le 
idee e i cMteru fòndamfnbRli di 
Governi', i q«al) , considerati 
nella loro inMma SRsenzB, e non 
nel modi coi quali alle v -He 

'tennero attuati da degenera fi 
fTÌÎ  sono un ammaeatrameato 
fiìoondo e tma norma sicura di 
buona e o?nap "/litica. 

Ma gli uomini che a qneste 
idee e a qtesti critorìi aMcfìir-
jaaao e s* attargono nei loro atti, 

• non eiedoiio soltanto a destra; 
ve n*ha, grafie a Do, a dovì
zia uà po' per tufo. La sapienza 
e là prudenza politica non è, 
no, per fortuna nostrs, ristrcxtta 
ai pccbi superstiti del partito 
moderato, ma sì diffiade e si 
irraggia qua e là su iva i bin-
chi della Camera. 

Perei ò adaaqae tutti costoro 
non si uniscono io un faccio ; 
e senza funesti esoìuaivismi, seu-
za riguardi .personali, non fjr* 
mano na naqvo p'rti'p, p ù spi 
gliato, più l.hT0,„.e quindi più 
vigoroso e potente? 

Se la destra fosse forteirentf 
organizzata e concorde nell'azio
ne, eìsa potrebbe attirare a f̂è 
tutti gli elementi afflai. Ma n'-lln 
condizione in cui orasi trov-, 
è qu5sW ,,^^^ "̂ ft̂ a lumiga, In 
un giornale dì provìncia non si 
può, dire in qual modo, data 
questa eond'zione, ai deve agire 
per raggiungere lo pcopo. Que
sto >enn p;edi&mo dì poter af-' 
fermare, che un partito ocesto 
e disiutéresg^to. deva precpou 
parai soltanto à,e\ trionfo delle 
proprie idee ; ,e che, quando oc 
corra, non deve ritenere Jnde-
incontro a coloro cha un equi-
YO'ìo, un malintes-, o dei di-
Bgus'i, passeggeri, tennero 
per troppo tempo da esso 
tanì. 

In un .modo o nell'altro paio, 
è necessario ohe si esca da que
sto stato,di atonia, d'ìncartezzs, 
di lassezza morale che horror p 
gli uomini e le istituzioni." Se 
da questo stato non si pot.-;sŝ  
o volesse uscire, sarebbe assai 
più vantBggioso al piese, lo di
ciamo con dolore, ma con pro
fondo convincimento, che la de
stra venisse completamente e 
dappertutto sconfìtta. Alora for
se, nel seno della s'essa BÌQÌstr,% 
ktti coloro i quali temono i 

salti nel buio, si unirebb.ro e 
si sostituirebbero, con un nome 
o coir altro, non monta, alla 
sner.vata destra attuale. Chi sa? 
Non-sempre il malo viene p?r 
nnocqre. A. M. 

lon-

« ! • 

BANCHETTO POLITICO 
Gli aniici politici dell' avvo

cato Marcerà, candidato radicale 
repubblicano del V collegio di 
Milano, ed eletto nello scrutinio 
di ballottaggio di domenica 
scorsa, gli diedero un banchetto, 
nel quale il neo-deputato pro
nunziò il seguente discòrso, che 
riportiamo dal giornale la LOM
BARDIA. 

Come prova della confusione 
d'idee, per non dir peggio, che 
regna nei partiti politici d'Italia* 
troviamo utile ricordare che 
della elezione del Marcerà si 
sono rallegrati, come di una vit

toria propria, i giornali mini
steriali; è non è meraviglia, 
dacchò il Marcora è nmico in
timo politico e personale del 
Presidente del Consiglio, mini-
atro Cairolì, 

Ecco il discorso Marcora : 
«Agli amici, agli elettori dico sol

tanto grazie, perchè qui non ai cele
bra un uomo, ma si acclama alle 
ideo. 

«E non potrebbe esaere altrimpiiti 
dove siedono, coperti di onorate ca
nìzie, i rapprosojitantì delle lotte po
polari del 1848 come il Foldi, e gli 
eroici avanzi della memoranda difesa 
di Roma, come il Bruzzesì apììlausV, 
i reati della schiera dei Mille, come 
i miei amici, Antonginl, Spangarq, 
Pranjlina, l'avv. Luzzato od altri che 
qui non ricordo, e toBlimnni dell'epica 
lotta del l'ebbraio 1853, come, i\ mio 
amico Girotti, e ì tanti oscuri soldati 
delle patrie battaglie, a cui .si dove 
l'attuale ediflzio nazionale. 

« Nel maggio 1880, a voi che mi 
salutavate vinto, io diceva : a rive
derci quando che sia alla riscossa. 
Non per me, ma pei principi di giu
stizia, di libertà, di vera democrazia 
che la Milano artificiale rinnega, ma 
che la Milano realo colta restante 
Italia reclama. 

i Ora io vi dico : salutiamo la vit
toria e i collaboratori della vittoria. 

<f Salutiamo 1 collaboratori della vit
toria, salutiamo coloro, asspnti e pre
senti, che nelle adunanze del popolo 
e nell'arringo parlamentare, nell'apo
stolato e nelle afformazioni, nelVeser-
cizio limitato del diritto, e^nel recla
mo delPegùaglfànza, nella difesa della 
libertà . del pensiero, nella diuturna 
lotta della stampa liberale hanno pre
parato ormai l'inevitabile trasforma
zione del paese e il trionfo della li
bertà. 

«Saltitiamo la vittoria dell'oggi, 
ma soltanto come promessa di quella 
più gloriosa e completa in un non 
lontanò avvenire, come eccitamento 
ad ^assicurarla, lottando compatti e 
tìon deviando mal dì una : linea |ier 
mutare di'tempi e di eventi dalla uìota 
che ci siamo prefissi. 

«E quale la meta? 
; « Neil' augusto cerchio delle mura 

cittadine,, realizzare le equità nella 
Man<v.yt«lt>nA,doi-nartiti ali i VÌta clt-
garchia, della esosa e miserabile ari-
stocrayja del titoli e del denaro. 

«Fuori dell'angusta eorchia della 
città nostra non la,gostilu7Jone di una 
influonxa ad un' altra, di un prirìlo-
gio più largo ad uno più ristretto, ma 
(la democrazìa incarnata nelle istitu
zioni del paese. Democrfizia cUo non 
può ne dere transìgere e patteggi aro 
con gli avversari, ma accettarne aol-
tantn la sottomissione , applausi/. 

(tLa libertà clic non tome, non ha 
duopo-^dì dimissioni, ma pretendo la 
sottomissione. 

r 

. « E, colla democrazìa, Io sguardo 
fisso alla grande missione d'Italia, 
rinchiusa nella formola di un illustre 
straniero, il Lossingo : La patria x>er 
l'imiamtà (applausi). 

«Per la patria, per l'umanità mi 
avrete sempre compagno colla parola, 
colla penna, col braccio nella tribuna, 
nelle piazze e sui campi.» 

•TOTÎ ÎE ESTERE ' 
FRANCIA, 8. -- Sì commentava ne

gli ambulatorii della Camera una nota 
pubblicata nella Unità Nazionale che 
si attrìbuif^co a Gambetta. 

La nota discuteva* i racconti e gli 
apprezzamenti dei gioriuilì ostili allo 
acrutinio dì lista snll'bboccaraento al* 
r Eliseo. 

Essa termina negando al pì'osìdonte 
fioUa Repubblica il diritto di emettere 
un parere sii questa questiono, sulla 
quale è solo competente a decìdere il 
Parlamento. 

-- Si ha da Parigi : 
Vìntrausigeant pubblica una lunga 

e violentissima lettera di Oipriani, che 
dico con stile da melodramma di es
sere stato rinchiuso in un carcere 
modioevale ed afferma essere vero 
che egli virole abbattere l'iniqua Mo
narchia, oggi sui banchi del Tribu
nale, domani dietro le barricate. 

[Filfulla] 
QERMANIAj 8. - Secondo l'ultimo 

Censimento la Germania n,v6va al 1. di
cembre 1880 una popolaziono di ani
mo 45,194,1'72-

— Fu molto notato a Boriino il fatto 
cheJnimodialanionte dopo i violenti 
attacchi del cancelliere contro l'am
ministrazione comunale della capitalo 
il deputato Forol'enbeek primo bor
gomastro della città fu invitato a pran
zo dai Prinolpo imperialo. ^ • 

-- Lo autorità, cittadine di Berlino 
protestarono contro gli, attacchi del 
signor Bisniaì'lv. 

J'̂ OTIZIE ITAIIAJHE 

ROMA, 9, — Sì annunciano siccome 
imminenti alcune riforme nel mini
stero della pubblica istruzione. Sa
rebbero soppressi i provvuditoi'ati cen
trali, 

-- lori mattila, col treno dello ore 
10 li2 à partito da Roma il sig. De 
Oardenas, già ambasciatore di Spagna 
presso il Vaticano. Moltissimi perso
naggi del corpo diplomatico erano 
alla stazione a salutare il signor De 
Oardenas. 

FIRENZE, 11- "- Oggi si aduna il 
Consìglio comunale- Gli affari ali* or
dine del giorno sono di molti, ma di 
straordinario non e' è che la petizione 
alla Camera dei deputati circa il tran
sito della ferrovia Tosco-Romagnola, 

SPEZIA, 9. " La cittadinanza intera 
percórre le vie della città acclamando 
al Duilio^ alla marina italiana ed ai be
nemeriti che contribuirono agli splen
didi risultati di una nave che è orgo
glio nazionale. rOptni- nej 

aiULUNOVA, 9. " I I senatore De 
Vincenzi, oggi è senza febbre con prò-, 
gressivo miglioramento nei fenomeni 
polmonari. 

Firmato-. Prof, PAOLÙCCI. 
fklemf 

^ J-. ^ fA -

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta umciate del 7 marzo 
contiene : 

R, decreto che erige in corpo mO' 
vale l'Opera pia, Giorgi-Paco in Éos-
sombrono. 

R. decreto che approva i decreti 
reali per autorizzazione di preleva-
zìoni di somme dal fondo Spese ìm^ 
previste delle spese dui miuiwtoro del 
tesoro. 

' R, decreto con cui si determina che 
il tribunale di commercio di Genova 
riprenderà le sue funzióni col ; giorno 
primo aprile 188L 

R. decreto per la ripartizione del 
mihone fra i° vari ministeri all 'in
tento conforme alla tabella già da noi 

5, Sartnroll! Giulio 5 , 
Gallo Gaetano C, Rampaz-
zo Màlin Antonio R, OH-
veilarl Felice B, Favrettl 
ing. Angolo 5, Plotroboni 
dottv Cesare 5* QaspaHni 
Francesco 5, Sandrì Ari*-
touio B, Gamba-Scorzini 
5, MHSÌU <JÌacinta4, Sar
tòri Giorgio 4, Ooccato 
DnmonicoSvlferretto Gio
vanni 3, Trincftnato Ce
sare 5, N. N. 2, Puntor 
Giovanni 2, Rava Luigi 2, 
SàVtori Luigi 2, Gamba-
retti Luigia 2, Campanari 
Giov. B< 2, ToRCari Q, B. 
2, Donalo Carlo % Frlgo-
ìarpe G, B. 1» Ver/.a O. 
B. 1, MattioUo Luigi 1, 
RazoUa G. B, 1, Mene-
ghin Antonio, 1, VulUn 
<;iusopiie 1, Radoer Riz-
,zardoO,50, MinozziFran-
coscoO,ijO, CappollariGae-

tano 20, N. N- Ì5, Da Mo-
lin Domenico 10, Zago 
Giovanni 5 , Ferrarese 
Marco 5, Cappellaio San
te 5j N. N. 5, N. K 3, 
OapppUaio Andrea 3, Fac-

I chinetti Eugenio 3, Cri-
vellari Germano % Bar-
bes Giovanni 2, Rava Gae
tano 2, Apergi Ettore 2» 
De Paoli Pietro 2, Ben-
vegnù Giordano 2,Petraz-
zoli fratelli 2.B0, Marìgo 
Antonto2, Venturoli Oloto 
2, Tagliariui Giuseppe 2, 
Pinaffo Francesco 2, Gu-
selSa Giovanni 1.50, Ori-
vellaro Santo 1.50, Pe-
trìn Antonio 1, Crivellari 
Pietro 1, Qnaggiato Pio-
tip 1, Billito Antonio 1, 
Billito Luigia 1, Cappel
late ^Ferdiuaìido , Vita-
liani Antonio 1, Vallini 
Giuliano 1, Boscolo 1, 

À--

C;B 

708.98 

CHONaCà DEUrPROVinClA 
I 3 

Ci scrivono : 
Piove^ 7 raargo 1881. 

Egregio Sig. Direttore. 
Alcuni benemeriti cittadini di Piove, 

raccoltisi in sub Comitato a favore de
gli inondati da! lìacchigiione aprirono 
una sottoscrizione pubblica, ed atti
varono lina pesca di boneflcenza ab
bellita da uno splendido regalo oflorto 
da S. M. il Re, e da altro bel regalo 
fatto dall' onor, comm. Leone iug. 
Romania. Jacur' deputato di questo 
Collegio ; sottoscrizione o pesca che 
fruttarono 1' egregia cifra di L. 893.52 
come da distiiìta appiedi, 

Ciò posto mi rivolgo alla ben nota 
e distinta sua cortesia perchè vòglia 
fare un cenno dì quanto sopra nel 
reputato suo giornale, e pubblicare 
ìi seguente terzo elenco delle obla-
zionL 

Lista precedente L. 
Dotti Cario e fratelli Oc- ^ 

cioni , . , , 4 , » 
Municipio di Vastagna . 

» di Piombino Dose » 
» di Melma , . 

Federico, conte Bembo 
Municipio di Guastalla , 
Deputazione Provinciale 

di tìirgenti . . . . 
Municipio di Garello - , 
Municipio di S. Maria di 

Sala , , . , . • 
Municipio di Galzignano . 

7> di Piove . , 
Ricavato aetto dalla Pe

sca dì beneficenza atti
vata dal sub Comitato di 
Piove nel giorno di do
menica 27 febbraio p. p. 

Sottoscrizioni raccolte 
in paese dal suddetto sub 
Comitato, — Papetto Pa
squale 50, Venturi ni An
gela 20, Venturini Pietro 
10, Gorchiari Aurelio 10, 
Valleri Abbondio 10, Tom-
maî i Adriano 10, riirardì 
Giovanni 5, Settin Filippo 

» 

» 

f> 

n . 

» 

» 

» 

T> 

y> 

» 

» 

15.= 
1 0 . " 
5 0 , " 

5.--
10.~ 
20,= 

100.-= 
50,-= 

6,— 
20,= 

500.= 

» 418.82 

- I-

^-

Maggì Bortolo 1, Peter-
iin Bernardo 1, Boa Giù-
sc|jpè 1, Beziie Adamo 1, 
LibortinU, Salce Franco-

I SCO 1, Costanzi 0,50, Mo-
Un Emilio 0,50, Crivel
lari Antonio 0.50, Mon-
gardo Maria 0-50, Mat
tioli Giovanni 0,50, Mo-
lin Costante 0.50, Aper
gi Ferdinando 0.50, Tria-

_ . __ ^ _ j _ . 

nella Natale 1, Bigotto 
Antonio 1, Pei'ón 1, Bre-
sania 1, Gallo Giovanni 
0.50, Pavaneilo Paolo O.f.O 
Bianchi Carlo 0.40, R i - ' 
gotti Attilio 0, 0, Testoli
na 0.35, flalvan- Gaetano 
0.30, Bolmi G. B. 5, Fa-
vretti Marcantonio 5, Sar
tori Ferdinando 5, Via-
'̂nel.io Spòranz>a 5, Busana 
Pietro 5, Mengardo Al
berto 4, dott< Vederi 3, 
Donato Vicenzo 3, Bru-
gìni C:irIo 2, Gliedfiii Se
bastiano 2, Bigotto ?, BU' 
sana Bortolo ^2, Della 
MoniA Candido 2, Perez 
Oreste 2, Gallo Adolfo 2, , . 

Rampazzo Antonio 1, Cri
vellari Lorenzo 1, Bo
scolo Clementina 1, To-
non 0.50, Prendin 0.50, 
Rampazzo Luigi 0-40. 

Sooifìtà concordia e fra-
tollauza 28, Turutta Ohia-
i\a io, Cappellate Luigi 10, 
Pagan Luigi 10, N. N- 5, 
Nor.sa ilott, Emilio 5, Pri-
viato dolt. Francesco 5, 
Fornì Daniele 3, Pietro-
boni sorelle, 2, Spinello 
Matteo 2, Tortone Gae
tano 2, DuKO avv, Silvio 2, 
Alunni della 4' elemen
tare 1,8 ,̂ Oavaletto 1, 
Bragato Gio. 2.50, Bis-
sacco Domonico 1, Gidoni 
Domenico 1. Totale L. 4^4,70 

Emanuele, coir intervento dì tutte lo 
Autorità governativo. 

Alla, sera il teatro Concordi sapà 
straordinariamente illuminato a speso 
del Municipio. 

La Banda del Comune, prima deìb 
spettacolo, osoguirù. V Inno Reato. 

I J « «bSe^ctda Ili (RidìSto. - Il gior
no 25 di marzo c 'è T abitudine dì a-
piire al pubblico la Cappella dogli 
Scrovogni, quel tesoro d' arto, alla cui 
conservaziojie ìl cav. Tolomfìl intonde 
con amorosissima sollecitudine. 

Ma erodiamo cho quest'anno ciò non 
sia possibile, a cagione dei restaitrì 

r 

e delle riparazioni che si vanno fa-
cendo o i qufUi richiedono molto tempo 
e una cura minuziosa, attenta, non 
interrotta dalle invasioni della folla 
vlsitatrìce, '• '^^m-

Ad ogni modo il pubblico sarà di 
ciò opportunamente avvisato. 

l'cH» e vaìNure. — Il Sindaco d 
Padova rea<le noto : 

Che la verificazione dei Pesi e dello 
Misure per l'unno; corrente 1881, alla 
quale devono :^f%;.!e[tarsi tutti indi
stintamente gli ÙteDtÌ= della città ei 
suburbio, cioè UlUci, Stabilimenti pub
blici» commerciali all'ingrosso od. al 
minuto con bottega o sènza, cónt̂ ^m-
platì nella tabella generalo dello In
dustrie, pubblicata da questa Prefet
tura col manifesto 24 genuaie 1881, 
ìu 126*831, avrà luogo in questo Co
mune da oggi a tutto il giorno 20 p, 
v, aprile. 

Padova 5 marzo 188L 
- Setupre l iamli in i . '— Goatìnua 

la mestissima litania dei bambin i 
morti per difetto di sorveglianza. 

Quando finirà? Non bastano ai pa
renti gli esempi di simili disgrazie, 
che noi siamo costretti a rogi^strare, 
ai può dire, ogni giorno? 

A Saonara un piccino di 2 anni e 
pociii mesi trastul lavasi nel cortile di 
casa sua, posta in contrada SabionoUa. 

In mezzo al cortile stava una va
sca, destinata a raccorrò V acqua per 
abbeverare gli animali, 
, Il fanciullottos' appressò alla vasca, 

che conteneva alcuni centitnetri dj 
tacqua ; forse sì piegò in avanti per 
guardare, perdette requilibrio e cadde 
a capo fitto entro la vasca, impotente 
a più muoversi. 

Cosi successa l'asfissia, e i parenti 
non tolsero di là che un cadaverino 
ormai irrìggìdito. 

ìi^ecislilo l iconc. - Tori le guardie 
municipali trovarono in Vìa dell'Arco 
un vecchio ubbriaco fradicio, che -
-stando fermo- Insultava villanamente 
i passanti. 

Lo arrestarono e Io condu.ssoro in̂  
camera di sicurezza a smaltire la 
sbornia. 
, ;^ln t3'rovin«^Ì». Tre furti, A 
Monselice, -Itilla campagna aporta di 
'Gallo Valentino, furono rubati du
rante la notte dei polli per un valore 
di li, 14, Oli autori sono certi fratelli 
B., liguri già condannati, e che sì 
lasciarono trovare in casa Vàì'os/ìi)'-
Uva. 

A S- Urbano (Este) dal pollaio chiu
so di Fattore Giovanni, vennero in
volati 20 polli, che costavano 50 lire. 

Ad Albignasego, e precisamente nel
la frazione di Roncon, dei ladri sa
crileghi penetrarono entro la chiesa 
parrocchiale e, violeijtamlo la casi^otta 
delle elemosine, rubarono L, 4 in mo
neta erosa. 

.FuBBeriìH. — Og^i, coi H)Iiti onori 
militari, ebbero luogo ì funerali del 
compianto tenente colonnello cav. 
Carlo Piatii, 

¥=: 

taiorl, ma perduto l'equilibrio per 
non Cadore, s'appigliò alla sbarra 
do la gabbia del lupo- Pronta fu la 
fiora ad addentargli la mano, ed a 
stento potò il domatore" liberarlo, fra -
lo spavento degli astanti. 

L'Orìgo riportò gravissime morsi
cature e lacerazioni di carne, pet lo 
quali ftj ricoverato all'oapedaìo, 

l ' o v e r t I m m M i t i l — Si ha ìl 
soguento dispaccio; 

Ghie ti 9. 
Ièri sera, verso le ore fi, presso 

Vasto, quattro bambini furono inve
stiti da una frana, e rimasero seppel
liti, Furono estratti tutti cadaveri* 

Il sotto.prefetto, il maggiore ed il 
tenente dei carabinieri, nonché un uf' 
flcialo di lìnea, assistettero agli scavi 
che vennero eseguiti dal carabinieri, 
dalle guardie di pubblica sicurezza o 
dalle guardie municipali. /DiritfùJ 

VerP4^moto « IKef(iÌiiat — Ij6g-
gesl no! Piccolo ài Napoli, 9-

fi Questa netto ad ut\'ora dopo mez^ 
zanotte sì è avvertita una piccola 
scossa di terremoto a Resina. Niuii 
danno, salvo un vivissimo tensore pa
nico che sì ò comunicato . anche a 
Torre del Greco* y> 

u n va|ioip« inowMro- - Dal can
tiere della Clydo presso Glâ ĝow e 
stato varato un nuovo piroscafo, la 
Servia^ della Società transatlantica 
Cunard, lo cui dimensioni non soho'̂  
superate che quelle del Oreai Easferfh 
e da pochi altri piroscafi. 

La Servia ha 176 motri di lunghez
za, 17 di larghezza, 15 di profondità. 
Potrà portare 0500 tonnellate di mer
ci, con ISfiO "tonnellate di carbone, e 
1000 tonnellate di zavorra d' acqua, 
avendo doppio fondo a sistema longi
tudinale cellnlare. Macchine ad alta 
e bassa pressione con 3 cilindri, con
densazione a suprìrlicie. Si crede che 
la forza indicata sarà di 10,500 ca
valli-vapore. Caldaie o tre ponti d'ac
ciaio. 

La Serbia ha quattre ponti ed un 
passeggio largo.e còmodo che sarà ri
servato ai viag[fialori. La sala da fu
mare ha 10 metri dì lunghezza so-
pra 7 di larghezza. Il bastimento pos
siede una sala speciale per le signore 
e una sala elegante di musica, lunga 
16 motri li2 e larga 7. La sala comune 
contiene dei sedili per 350 persone. 

Il numero delie camere è di 168, e 
V installazione della nave le permet
to «-Jv <ij troopoi'iara 450 viaggiatori dì 
prima classo, 000 di seconda e 20O 
uomini di equipaggio, 

li numero dei suoi compartimenti 
stagni (separati per modo tra loro 
che l'acqua può invaderne uno o di
versi senza penetrare negli altri) sono 
nove. 

La nave ha* dodici scialuppe munite 
di tutti gli apparecchi di salvataggio 
conosciuti, la quanto a solidità la 
Servia nulla lascia a desiderare. 

Di più essa ha un doppio fondo, il 
che le impedirà di soinniergersi, nel 
-caso ili cui il fondo esterno s'infran
gesse contro uno scoglio, lìlssa ha tr'* 
alberi muniti di vele che aiuteranno 
la marcia^ della nave. 

Alcuni confronti serviranno a dare 
'un concetto doi progressi compiuti. ' 

La Ifrifannia^ il piMrno .piroscafo 
che ha fatta la traversata dell'Atlan
tico 40 anni fa, non poteva traspor
tare che un curico dì 22% tonnellate, 
e^Ia sua celerità non occodova gli 8 
noLli e un quarto all'ora, mentre la 
Servia trasporterà un carico d'oltre 
3000 tonnellate di merci, 2000 di car^ 
bone e mille di passeggìeri, e filerà 
non meno di 17 nodi 1[2 all'ora. 

La Servia ò in acciaio e posa quindi 
620 tonnellate di ìheno ohe se fosse 
in ferro-

l.:Pki;iÙ DELLO STATO CIVTLTS 

A tutto 7 marzo 1881. U 2447.50 
E con questo la prego di accettare 

i sentimenti di tutta la mia conside
razione e gratitudine. 

Della S, V, L 
Devotissimo 

A. XARA»iii.i,A, Segretario. 

rff 'n,-crj°t-i>jiuniiTFt!ffa3n 
• X - ^ h h - f e > 

• . Curse a I J » I Ì Ì ^ U . — Fu fatta 
un'appendice al- pi-ogramma del 20 
febbraio U,.SM l)oìch6 nel giorno 20 
cqrr,, oltre la Or>rsa doi Sedioli, avrà 
luogo una corsa al trotto a sella 
(gentlemen-rìders) per cavalli e cavalle 
d'ogni età, razza e paese. 

Premi : tre medaglie d' oro. 
«r r f ib i lo iiaiifaniiSEin. ~ Sulle 

coste dell' Inghilterra naufragava gior
ni; fa un bnk veneziano il Volere, di 
500 tonnellate caiiltànò yln^cto Qa-
vagniHj d'ajuù 33, che aveva a bordo 
anche sua moglio, 

sorpreso da un forte uragano, il 
Volere naufragò nò ancora si conosce 
il destino dell'equipaggio. 

Il mare ha sòie rigettato sulla sab< 
bia il cadavere doli' infelice moglie 
del Gavagnia, 

Uu l u p » o ittu ublUriuiio. — 
Leggiamo nello Spettatore doirS: 

Versole ore G li2 di ieri l'altro, ' ^^^1***^ celibe, con Busetto Uosa fu 
. ^ . . ., . t 1 , M ì Giusenne casaUnga nubile entrambi 

certo QìQvanm Orujo, alquanto bnl- Ji PtjVuva. 
Destro Domenico fu Antonio agente 

CROMGA CITTADUA 
K ÌNOTIZIG VAlUli: 

J 

AituiverNai'Ro d i S. M. —* Lu
nedi, 14, per P anniversario di Sua 
Maeslà il He ri' Italia^ vi sarà la so- | Egli volle soavalcaru lo steccato che 
Uta rivista militare in piazza Vittorio \ divido le gabbie dolio belve dagli spot- Padova, 

• liollellino del 6 e 7 marzo -
. ~ NASCITK 

Maschi N. 3, — Femmine N^ 11. 
MATRIMONI. 

Vial Antonio di Angelo celibe vettu
rale, con Bulla Giovanna fu Pietro 
nubile entrambi di Padova, 

Carraro Emilio di Antonio celibe 
calzolaio di Carrara S- Stefano^ eoa 
Tìetto Maria Luigia fu Bénodetto nu
bile sarta dì Padova, 

Pengo Giacomo,, dì Luigi ufiKLan-
ziero celibe dì Selvazzano, con To
nello Antonia di Luigi casalinga nu
bile di Chiesanova. 

Rossi Eu'^enio fu Antonio inser-

lo, recavasì a visitalo il serraglio dì 
belve viventi alla fiora di P- Genova. privato celibe, con Zuanel Maria fu 

Oiambattiijta sarta nubile entrambi dì 

i 
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i 
'V MORTI ^ 

Chimeiiti OiiiKiippi'! ili NaroLso di 
(giorni 6 dì PadovaH 

SoIdA l''orrari SaìutR di Francesco 
'anni 33 coniuftata villioa di Val
gilo-

l^^Honato Bigoiii ^^ari£^^)aniole di 
nni 67 mesi 8 caml i^^^niugata . , 

[> Foscarini nob. Oesira di Krneato di 
anni 3. 

if Barbato Anî nìa fu Fideiizio d'anni 
dteci-

Moiiico E$tor tll Anih-fip, di mos! 
,11 f̂ iorni 27, 
,. Silvmtri Pietro fu Zaccaria d'anni 
•M muratoro VMIOVO. 
.r Una bambina esporta dell'età dì 
Idiomi 32. 
I Tlitti di Padova. 

» BULLETTmO OOMMEROIALE 
"VENBZtA, 10. Rendita it. god, da 1. 

gennaio 1881 88,08. ^9 08. 
1. luglio 91.15. 01,25. 

I 20 franchi 20,:t8. 20,40. 
MITRANO 10. Rendita it. 90,95. 

I 26 franchi 20,40. 
Sete Mercato stnxionario, pi'ozzi cor

renti. 
LiOKK, 1 Sete. Adaii motto attivi, 

prezzi sosiouutì. 

.CORRIERE i,Ki, MATTINO 

ItomUf t) marzo 18SL 
V ex Siudaco di Roma, onori Ru-

spoli, ha ^oggi compiotato il suo di
scorso in favoÈo dòl progetto di legge 
pel sussidio alia capitale. Sareblm stato 
^iù eflìchce, ^e avesse parlato con 
linore ejirasi. 
La CoinarL ŝiorio torri domani una 

ii'uoya conforonza coi ministri ed è 
uasi certo cìie il iTovorno rinunzleH 
H'ariicoio quuno. Se esso riaun/iia 
;quolla inrelìoissima proposta, la di-
suasione sarà soraplìflCftta e abbre-

>jiviata, imperocchèl^arà Loìto il più aei'ìo 
'muto di litìgio fra Ministero e Com-
Ttìssìone. 

'l | L ' dnor. ToscanèlU ha fatto oggi 
;ana delle sue solite chiaccherate con-
- t^ ii progetto. 

a Camera oggi era in nùmero le-

- i l 

p ^ p t i slcno lo fiuestloni che aor-
goim in Europa. 

L'onor- Massari va lodato porchfe 
vuole mutar sistolna e intende atte
nersi all'ofiempìo inglese e chioderò, 
sullo singole questioni, liiform^fl^i e 
schiarimenti. 

Ciò facendo, s'interpreta, apcoiido 
lo spìrito, il sistema parlamentare e 
sì giova al governo-Stosso, dandogli 
mezzodì far ĵ a pero il vero e di smen
tire 0 rettificare le notÌ?:le inesatte. 

Tjotbani mattina, S. M. il Ro pre-
tìifìdorù il ppnslglio dei minif?tri. Forse 
domani sarApresa una decisione circa 
alla nomina dei nuovi sonatori. 

Dome vi scrissi, v'ò divergenza fra 
i ministri, e specialmente fia gli,ono-
revoli Doprotis e Caìroli,, sia sulla 
massima dell'i!)i/ì>rw«/a, che siti nomi-

J)icGsi cliê  l'onor- Depretis voglia 
comprendere fra I nuovi senatori an
che il gon. Bertele Vlale^ ieri» nei 
circoli parlamentari, si afl'erraava che 
il gen. Bertelo Viale sia sostenuto 
dall'onor- Depretis come il più ad-
dattr» dei nostri gonoraU pel portafo
glio della guerra, il (^uale può esser 
considerato vacante, 

Be ronor, Bortolo Viale, pregato 
dal Re, accettasse l'nfricio di ministro, 
della guerra, il paese e l'esercito non 
potrebbero che esserne lieti.; 

Ieri sera r.Associà^Jono della stam
pa tenne Assemblea generate, sótto la 
Prosidoijza doUVinor. Varò, che è uno 
dei vice-presidenti deirAssociaxione, 

L'Assemblea ha dovuto discutere 
una questione poco allegra, quella 
dei soci vioroai. I soci morosi sono 
tarli di tutte le amministrazioni, ma 
neir Associazione della stampa sono 
troppo numerosi davvero. La Com
missiono non" volle, finora, applicar 
loro l'articolo dolio Statuto.,., forse 
perchè a motti non parrà gran pena 
essere radiati dall'elonco della So
cietà! 

_v 

-. 

•Vii deciso di canceìlarlL-.. se non 
pagheranno in seguito. 

Un meritato elogio fu fatto ttaU'As-
sembloa ai compilatori (lolla AVrcnna, 

^S^diedò alla Associazione un reddito 
cospicuo, E giusto fu il ri]igraziamento 
deliberato dairAssomblea al ministro 
Baccelli per la lettera al iT.̂ di Sin-

I 
degli Istituti i quali contribuirono of-
flcuceniGUte al risultati predetti od 
espresse la fiducia che le deliberazioni 
del Congresso, segneranno un nuoyq 
passo sulla vìa della benefìca istitu
zione, 

I 

Prese quindi la parola l'on. Sella, 
11 quale si associò al plauso tributato 
dal ministro aglì.Istituti,. e rilevò co
me i buoni rìsuKati ottenuti provino 
la bontà dell' ordinamento dato nel 
1866 al Credito fondiario. Soggiunse 
che anche egli crede utile di indagar 
le riforme che rospfirmn;^a iH 14 ann 
ha potuto suggerire e in ciò riconobbe 
la grande utilità del Congrosso a sif-. 
fatto scopo convocato. 

Si passò poscia alla nomiria del seg
gio presidenziale, e risultarono eletti 
l'pn. Sella a presidente e l'on. Mo
icana a vice-presidente. 

Si discorso in vario senso intoriio 
all'ordine da tenérsi nelÙ discussione 
delle molteplici proposte fatte dagli: 
Istituti. 

debba compiere dairItalia, Crede ^ia pnn 
un dovere che questa non può a me- i f U n 
no di compiere verso so stessa e verso 
Roma, L* Italia s' è fatta con continue ^ 
aggregazioni di cìtià; cosi sì venne a ; 
Roma, ma non vi sì trovarono qtKlle ' 
condizioni materiali indispensabili ad 
una .capitale, iiè pur troppo, ntìi dieci 
anni già trascorsi si provvide; sem
bra che siamo piuttosto attendati che 
non fttabiiiii <io{!nitÌvamonte-JjO stesso 
palazzo della sovranità legisbitlva ò, 
^strutto in gran parte in legno, 

La Capitalo non dove considerarsi 
come un Comune qualsiasi e devo 
avere diritti corrispondenti al suoi 
doveri. —Gli edifici però cbo riguar
dano r Amministrazione dello Stato 
don debbono certo andare a carico 
del Comune né sarebbe giusto obbìi-
garveio. Perciò appi'̂ ova pienamente 

1a legge proposta, biasimandola anzi 
dì timidezza pendio non osa airorma-
re quanto abbisogna fare por rendere 
la città degna del suo passato e del 

ìtBE DELirSERil 
1 1 m a r z o 

. - ^ N . - ^ j ' ^ ^ - H i . ^ , - » > » ^ ^ ^ 

DISPACCI PBIVATI 

Teie/j7r/mnn delie Bor.'^e' 
VSoilUA 

Sulla proposta del presidente furono j siio avvenire. Nega assolutamonto la 
nominati i signori Allocchio, Boselli, 
Ciofalo, Pericoli e Zucchini per ag^; 
grupparo le proposte medesime per 
ragione di materia. 

Il Congresso è riconvocato pei* ve
nerdì, per udire resposiziono che fa
ranno i relatori e per iniziare, la ni-
scussiono sugli argomenti che saranno 
posti all'ordine del giorno. ^ 

\ 

Pafiamento Italiano 
XIV Legisìatura 

CAMERA DÈI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

SedxUa del 10 marzo 
Si prosegue la discussione sulla 

Legge poi concorso dello Stato nelle 
Opere edilizie di Rqina. 

Afflifi>Yi;"/quantunque antiministerialo 
approva il concetto del Gabinolto nel 
proporre questa Legge; ritiene che 
gli. oppositori non abbiano conside
rato bène il punto di partenza. La 
questione a suo avviso non è riè mu-
nìcipale, uè finanziaria, né politica, è 
essenzialmente qifesta,: che cioè è Pi-

possibilità di, un accentramento ecces
sivo di vita nàzionaìn in Roma, es* 
sendolè prossime altre grandi città 
ricche, operose ed aniate dalle popo
lazioni, 
, Conclude confortando la Camera ad 

r •+ 

inspirare ;a quegli arditi ed alti con^ 
cotti cui inspirossi il paese lieir ini
ziare e conipiere il suo rivolgimento 
glorioso. 

Annunciasi infine un'interrogazione 
.di Fazio Enrico al ministro per la 
Marina circa la presentazione del pro
messo disegno dì legge per applicare 
àgli impiegati sti'aordinarì di marina 
la norme vigenti per quelli del Mini
stero della guerra. 

rAgenzia Stefani 

Nostro Dispaccio Particolare 

Ruma, iOi 
Nella odierna conferenza fra la Com* 

missione ed li Ministero a proposito 
del concorso per Roma nulla sì cont 
eluse, domani avrà luogo un' altra 
Gonferenzài 

Questa mano fu portata al Oumpi-
doglio ia corona in onoro di Mazzini-
Non ebbe luogo dimostrazione. 

/Gazzetta W Italia 
Roma, 10, 

I direttori dei giornali si costitui
scono in Gomitato, onde organizzare ^ , . . . , , , - « , . .A A 
alcune foste,-col ricavato delle qnali ?51ÌIL f^lC^So ' 
dare qualche soccorso ai poveri dau- Prestito ÌW><\ con lott. 
neggiati dal terremoto di Casaniic- Azioni della Banca , 
Gioia. Azioni di Credito Mub. 

II Consiglio comunale di Roma votò f^^!5"J^ 
allo stesso oggetto duemila'lire. 

Anche il Sommo Pontefice mandò 
una somma. 

Giunsero mólti senatori onrle par-
tecipare alle deliberazioni degli Ufficii 
del Sonato sul prngotto di l'̂ ŝ go per 
r abolizione del corso forsioso. 

i {Gazzetta di Venezia). 

m'ÌV/Àv. Di JìOKSA 
11 marzo Denaro-

Pezzi da 20 cont.F, 
Genove contaflii . 
Banconote àiistrìa-* 

che contanti . . 
Azioni Banca Vene

ta fiìioo corroute . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Cost. 
Pubb. fine corr* 

Lotti turchi per cout. 
Rend. It. por conto, 

» » Uno corr. 
Credito Mobil. Ttal. 

fine corrente . . i 884 
Banca Naz. id. . 2150 

'20.34 
80. - ' 

239, -

322.— 

428. 
49 
91.05 
91.30 

9 ! 10 
73.40 7.̂ .30-
l'ìM 7 5 . . • 

129.75 129.75-
814.— 814.— 
288.20 288.90 

117.45 117.35 

! 

5.83 
9.28 i/a 

89.75 
85.75 

h -

\ mento al Pincio del busto di Giacomo 
; Dipa, che fu vice-pròsidente dell'As-
i aociaziono. - - . 

m presentì 222 deputati. ! 
tamane giunse Ponor. Piccoli. i 

-illi' interrogazione oggi '• diretta dal- ! 
lon. Massari al presidente del Censi- t 

0 sulla mediazione jjer la .paco fra | 
Perù e il Chili fu conveniente,] per-

lèhò ha dato opportunità aL ministro 

I 
IL CONGRESSO 

SUL CREDITO FO^DIAUIO 

Leggesi ìiùW Opinione 9i 
« Oggi si è adunato presso il mini

stero .di agricoltura e commercio il 
gli affari esteri di smentire erronee ; congresso sul credito fondiario. Krano 

1 

^izie pubblicate dai: giornali stra-
lÈri sulle condizioni gravosissime che 

èl Chili avrebbe imposto. 
jLa verità ò- clvo si.sta ora trattando 

ber la pace e che ii nostî o governo 
4 adopera, con ogni sforzo, onde la 

ce sia durevole, 
Il presidente dei Otjusiglio rese o-

:;^ggìo alla intelligenza e alPàttivìtà 
V:ne dimostrarono ì rappresentanti del-
lt%alia al Chili e al Perù e ha fattO' 
Jitìche gli elogi'degli uiitciaii di ma
rina che efficacemente cooperarono a 
|ùteiare gli interessi italiani in quei 
ĵpaesi e a render meno terribili le 
^òustigucnze doìla gtiorra. 
» Fu il rappresentante dell'Italia che 
'ideò a Linia, 1' organizzazione delie 
l^nardie urbano, la cui opoi-a tu uti
lissima in quella città, che ora in balìa 

nomici 0 di plebi selvaggio, 
L' on. Massari si dichiarò sodisfatto 

,ielU risposta del ministro. 
il L'on- Massari, svolgendo la sua in
terrogazione, avea premesso {che, a 
lâ uo avviso, la Cainera-non deve la? 

iciar passare alcuna questione inter
-nazionale, senza esaminarla e chiedere 
chiarimenti al'goveruo, 
L'on. Mascari ha ragiono, Una Ca-

iiora, com'egli disse, ò un'assenibloa 
olitica e non \m Consiglio provin-

'ciale 0 un cons(!sso di ragionieri. 
Nell'uno o uoiralÉj.'o-imno del Par

amento ingÌGse ogni questiono inter-
|i\onale è trattata quayiqtiotidiana-

it'Aj^ e il governo non rifiuta mai 
ààre informazioni, le quali contri-

'̂ icono ad illuminare ropinione pu-
u\h e a motjerla in guuvdìa contro 
rlinesatto, o prenuitui'o od esagerate 
oUìzie dei giornali, 
i^lu Italia, sì fa, una volta all'anno» 

K lunga dlscusslono generale sulla 
aj y|ca estera e si trattano tutte lo 
|5^*5tioni con criteri generali ed idee 
if^etorrainato. Si fluisco poi con un 
io di carattere'politico,0 partigiano 
Ino airanuo venturo non si discorre 

lUi di politica estera, per quanto ini-

presenti i signori Eartolini, Benin-' 
teudi, lioselli, Giofolo, Consigiio, Ghia-
ni-Mamol, Miehelotti» Piccolomini, Pe-

j 

ricoli, Trosti, Zucchini, rappresen
tanti degl' Istituti ; Elienu, Donzelli, 
Quarta, delegati ; il̂  1, del ministero 
delie finanze; il 2i del ministero di 
grazia e giustizia; il 3. del ministero 
del commercio ; gli onorevoli Lam-i 
pertico. Branca, Brunetti, Morana, 
Sella, TummineUi, GrilUni, Mirone,' 
Allocchio, Canevarì e Padova, segre
tario. 

U ministro del cominorcio inaugurò-
il Congresso rammentando come dì-' 
nauzi al Parlamento avesse già accea-
nato al bisogno di indagare le rifor
me da introdursi nelie discipline che 
governano il creJito fondiario. • 

Dicliiarò elio il ministero fece' sua 
la proposta del Banco dì Napoli di 
lonoro all'uopo un Congresso, la cui 
convocaziono dovette essere ritar.data, 
poiché egli degidorava che almeiio'un 
ramo del Parlamento sì fps^.^pronun 
ziato in ordine alla abolf̂ î one d̂ J, 
corso forzoso. M' 
• ÌMsse ohe sebbene il Credito fondia-' 

rio sia surto qujindo le condizioni e-
cononiiche del paese non erano inopo 
propizio, tuttavia esso fu accolto con [ sottrarvisi, 

talia la quale volle Roma sua capitale 
daco di ìioma, relativa al colloca- | tlehnitiva, d'onde il suo debito d 'o

nore di darle tutto quel lustro che 
conviensi ad una capitale di una gran
de nazione, Tuttociò pertanto che si 
fa per Roma si fa per V Italia. Roma 
è pure Capitale del mondo cattolico ; 
augurandosi^ che tale sua doppia co-
roaa non le venga mai. tolta, resta 
quindi a provvedere che per il decoro 
e lo splendore l'una non apparisca da 
meno dell'altra. 

Majocchi si lagna clie il Ministero 
abbandoni il suo programma di decen
tramento come ne fa nuova testimo
nianza,il progotto che si discute, Vota 
contro una lejge informata a concetti 
di accentra me uto, e che oltre a ciò, 
non solamente aggrava i contribuenti 
ma reca alla stessa Roma l'obbligo 
di incontrare delle spese imprevedibili 
e forse insostenibili. Reputerebbe più 
opportuno, invece di disperdere tanti 
milioni in opere da lasciarsi air ini-

r 

ziativa del Comune di Poma, consa
crarli ad altri bisogni del paese segna
tamente a quelli dell' educazione e 
dell' istruzione, popolare. 

Oliva dice di comprèndere che il 
Ministero nei fo] muhiro il Idrogetto 
anziché preoccuparsi di alcuni possi
bili iuconvenienfi di forma, dovette 
cedere a sentimenti,di opportunità e 
convenienza-

Rimuove le quistioni di decentra
mento sollevate d?t taluni, le quali non 
possono aver luogo, come pure rimuo-
ve i desideri espressi da Majocchi co
me estranei afi'atto ai concetti e scopi 
della legge. Secondo il par.^r suo que-
•sta legge è nna conseguenza naturale 
•necessai'ìa della rivoluzione italianfì, 
e delle nostre tra(iizi(uu storiche e 
politiche.; l'Italia non può nò deve 

Roma 11, ore 8.25 a; 
Gli UfBci del Senato nomi

narono a Commissari per i pro
getti del Corso forzoso, e delle 
P e n s i o n i , Lampert ico, Giova-
nola. Finali , Boocardo, Duoho-
qué, Rossi Alessandro, Tabar-
rini, Deodati , Astengo e Dece
sare, 

L ' Opinione riferisce che la 
Corte dei Conti rifiutò di regi-
s t rare il decreto a riposo del 
contr 'arainiraglio Tommaso Bue-
cliia. 

PABLAMESTO AOSTRC-ÌJNGARìCO 
Abbiamo il seguente 

Nostro Dispaccio Particolare 

Vienna, 11, ore 1.24 p. 
Og^i il Conte Coronini ri

nunziò alla carica di Presidente 
del Pa r l amen to . 

Zecchini Imperiali, . 
Pezzi da 20 franchi' . 

Rendita italiana . . ' 
Rendita i'raucese . ,. 

Rendita . . . . . 
Oro. . . . . , . 20.36 
Londra. . . . . • { 25.51 
Francia . . . . • 101.27 

5.53 
9.28 

89.60. 
85.45 

20.36 
25.49 

lOl.BO 

F. SACOiit;rTO r.ompr. 

Bartolomeo ÌAo^cMm^'gerente resp^ 
1 'i 

Annunzi-
- " ^ ^ 4 4 ^ 
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DiSPACC! DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 10. - Hartington rìce-
v(ìtte una deputa?>ion^ chiedente che 
il' Governo inglese dell'India partecipi' 
alla Conferenza monetaria di Parigi. 

Hartington rispose che secondo la 
reflazione dellMuvito al Governo, ac
cettandolo gli sembra impossibile il 
mantenimento del tipo dell'oro-

Sono aperte della trattative per cam
biare la redazione dell'invito. 

L'Ingliiltérra e rindìasono disposte 
ad accottaro delio misure prudenti per 
rialzare il valore dell'argento. 

Il Morniiìff Adveriiser dice che il 
ministero degli esteri; ricévette dei di
spacci di Oofichen esprimenti la spe
ranza di una soluzione amiciiovole 
della questione greca. 

MADUIU, 1 0 , " 11 Nunzio fece delle 
rimostranze al Governo circa la re
conte hììsJra sulla pubblica istruzione. 
11 fiuvorno rispose p\\^ le misure non 
sono punto contrarie al Concordato 
mentre sono co'nformì alla Costitu
zione ed ai pubblici poteri..— Il Go
verno desidera conservare còlla Chiesa 
dei l'apporti amichevoli, ma è dociso 

BERLINO, IO. ~ 1! Reich< t̂ag rin
viò alla Conimisi^ione il progetto per 
Tcf̂ ercixìo biennale. Il segretario di 
Stato Sciiolz dichiarò che i governi 
federali: mìihtengontf^ la base attuale 
della riforma monetaria. La tendenza 
bimetallica non esiste. La conferenza 
monetaria di Parigi non deve essere 
un'esperimento nel quale l'uno gua
dagnerebbe e l'altro perderebbe; ma 
dovrebbe produrre un accordo contro 
i pericoli futuri. 

LONDRA, 10, — Camera dei Co
muni. — Giadslo7ie conCoxtT]^ le dif-
ficoltà sul testo dell'invito alla con
ferenza monetaria, che sembra impll-
care raccettaxione del bimetallismo, 
L'Inghilterra non è disposta a pro
mettere tale accettazione. 

Gladstone dice elio Word fn auto
rizzato a propugnare T armistizio coi 
Boeri. 

Hariingtnn dice che A propara lo 
sgombero di Candahar,ma clie non sarà 
immediato. , 

DilcKe dice cìTe Jiessuna decisione 
fu presa sulla (|uestione giudiziaria 
per l'aft'^re Kiflia I! Governo all'iii-
fuo.ì della dichiarazione dell'avvocato 
Lovy, nulla ^a del rinvio dell'affare 
dinnanzi al Scheiknlislam. 

BRUXELLKS, 10, - Camem. Gutl-
lery presidente invita Woeste a riti
rare le parole che sono un attentato 
contro la disciplina dell' esercito. 

Woerte le ritira. 
r 

Il Presidente crede ciò snfllciente. 
Il ministro degli esteri applaudito dalla 
maggioranza, domamlu che Woerte 
sia richiamato all' ordine. Il Presi
dente ricusa. Dimissione (?) 

LONDRA, i l , — 

Oltre allo apedìjioUi ili'm^ro^^^a^ 

pelli a OJIindro di seta ; di feltro fei^^eS 
mi fusto di tela ; detti dì tutto feJfe^ 
flosci neri e chiari. Gibî ?; par 6Ì«IÌI*W1Ì 
oappellini per fauGiuIii; cappelli jf^f 
sacerdoti ; Verniciati dn tìOftfìhJnir»ì 
Ben^ette di seta; ecc., oc». Si «n̂ k-̂  
mono commissioni per m>rpl di ani-
sìca, società ginna^tìnhe. gunrdi*^ f̂f-
aicipali, campeatx'ì e bô G>jT?;t U ^%nQ 

con a^3I@v&ìEt@l»&9i«BiflB iritc^«Lv:'«^S^ 
I per l'acquirente. 

BORGO CODALtJNCfit, N, 45i*7 

^D'AFFITTARSI 
0 V E ^ D E R ; I NuHtó SUBITO 

Gasino ad uso villeggiatura con cìr* 
ca un campo di terra alla stazione di 
Montegr.oUo* . . . 

Rivolgersi per le trattative a r Cas
siere di questo Monto dì Pietà. 

2-134 

- V * -^f ì'^ W laiUfLiTt, 

D'AFFITTAR 
p e i 7 Aprile prossimo GASINO 

i n Via n o g n i i , IV. «33» . 
U-l 2 

D' AFFITTARSI 
PEK PROSSIMO 7 ^ PRILE 

GASA, signorile in piazza dei Signori 
rsopra il cafl'è Vittoria^ 

! • • 

Per le trattative rivolgGi'si dalle ora 
1 alle tr& pom. al sig. Edoardo Boc-

11 T)ailu Neìos chini conduttore de! caffè Vittoria. 
Pinontisce elio Derby sia intenzionato^ 5 laa 

^_n'_'̂ 'l!,̂ '!'̂ '"^ ®̂ prerof,'atÌYe ed ì diritti j Ai entrare nel goljinettn. 
delio Stato. 

» . 

i 

favore,.ciò che prova che l'ordina
mento di sillatta forma di cretlitqnbn 
è scevro dì pregi. Riievò come in 
fatti il Credito fondiario abbia cn.stan-
ttìinonle progredito, di guisa che i 
mutui aunnor.izzabili che nel primo 
auno di esei^cizio degli Istituti (18C8) 
ascoudcvaiio appena a circa otto mi
lioni, alla flue del ISSO avevano su
perato 1 240,000,(00. Acceanò alle 
varie j-ifonno proposte dagli Istituti 
nel senso dì rendere più rapida la 
diirusìoTìG G più fecondo Io svolgimento 
del Credito fondiario, facendo men
zione dello proposte relative alle gua
rentigie ipotecarie ; alla fissità o va
riabilità dell' iiiteresse, alla possibile 
riduzione delle' Casse ecc., concluso 

• Berli FeriìinamìQ fa notare che 
-questa lagge sì collega colla r]_uGstione 
dell'ordinamente 'dello Stato, per ista-
bìlire il quale è necessai'io non solo 
di proclamare ma di attuare il decen-
tramonto, il che il ministero fin qui 
nemmeno accenna di fare; cliiede.per* 
tanto al ministero ì suoi intendimenti 
circa V ordinamento delio Stato,e prega
lo Inoltre di non porre ia questione di 
Gabinetto sopra la preferenza che sì 
intendesse dare ai progetto della'•Cora-
missione, che egli ed aliri ritengono 
in masaima migliore di quello del mi
nistero. 

Criàpi comincia coi rivolgersi IG se
guenti interrogazioni: se cioè questo 
aia un sussìdio che si propone di dare 

DI PADOVA 
li Marzo 1881 

A melodi vero di l'aduvH 
Tempo VI, di Padova n?-e 12 m. 10 s. G 
Tempo m. di Roma ore 19 m. 12 s. 33 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 110,7 dal livello medio del mare 

10 Marzo Ore Ore \ Ore 
9 ant 3pora.,9pom.^| 

DUBLINO, 11. Settantaquattro ; 
membri della Landleagne furono car
cerati ieri. 

PARIGI, 11. — Gambetta assisteva ! 
alla serata di Grovy. 

-Parnell giungonV a Parigi il 16 
marzo. 

AVVISO 
Ca^a in Bor„;o S, Giovanni con Bot

tega aci uso di pizzicagnolo, avente 
tutti gli iltensìU relativi a tale uso, o 
che' può anche servire ad altri eser-

w-^/^ 

I 

I I facendo un elogio ai rappresentanti ! a Roma, ovvero un ^dovere cho <i 
1 - ( 

iìar. aO- - mi!!. 750,5 " 757,5 1757,7 
Term. centigr. -j-fî O f 9",4 •j-T'.-l 
Teas. del vapor 

acqueo. .; 7,38 I 7,70 
Umidità rolat. : 99 ' 88 
I irez. deìvtìiito E.\E ; KNE 
Vel.chil. oraria ; , 
'" dtìV'vento. i 4 . I 4 

Stato del cielo,luivol. novo! 
; nebbie 

Dalle 9 aut. del 10 alle 9 ant. del 11 
Ttìii.ipcrf'.i.uru niassìma '«« f 9",9 

» minima — f 3'',2 

. • «la-
aOlttarf^i'pel 7 aprile^, v. 

LI' applicante potrà rivolgersi al 
Mezza del conto De-Lazara in Riviera 
S. Benedetto. 4-124 

7,03 
90 
W 

,1 
( quasi 
'sereno 

L'iH'Joraaiiit satto In sua presidenza, ' ohiii," con coHìcella, j^rto e pozzo 
avrà luogo ni Patais Royal un ban
chetto della colonia iiiandese. 

ATENK, 11. ~ Onmunduros, sot
tomettendo alla Camera il nuovo pro
getto per I' esercito disse: «Dobbiamo 
essere pronti non a fare la guerra, 
ma ad esoguii'e le, decisioni di Ber
lino, e ad occupare lo provincÌG da
teci dopoìnegoziati a Costantinopoli.» 

• q - - U " H - T V 

!!Ciiraperle 
(VeK Av̂ viso ìM q iart=ì p^tr^aa 

RPI'̂ TTAOOUÌ 
TEATRO i:;ARì!ì.ViaH. - « L a di-ara-

niaùcft Q'-'mpat?uia veneta di A. Moro-
Lìn, raii^jio^onia: tt'lcri vcchi con 
farsa. = Ore S. 

_"h' 

EHM 
.1 

are 
T 

PEL 7 APRILE 
Gasino con adiacenze Via Fatebeac* 

fratelli, N. 4G-1S), 2.133 

• M ' •^*H^iF¥"^f^> 
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GJZIO Ifl BC 
DI MIOIUÌILB ZUOKIi;RMANrC 

^l^'edi arvUo in 4. paginoj 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-

Daobe e C. Loiidra, 130, Fleet Street E. C. 
1 r i r n - H T ' ' " . " - ^ m l l l • - - • -r. -̂  n i ., « , , - „ , ^ ^ **"Tfa - b . |_L., , J . r ^ * . .. L - ' ^ - - T Y - _, I I -•-*- ' . K - r - T ^ ' M4,J^m, • - - I l • I • - _ l l . • 1111 • • ! MIHMlfcM.__ I _ . . " " ' ' ' ' "f • I II 

•i r 

whjjt , . ^ ^ H 

HT.I i iBin I II 111 • »«:Mi* -„ ^.^•., cJO JBIBW xji»iw^>»cMMM>»M:»^:>J.r-^.^ ^ ^^>:L^.^.^,„,^;^.^rT'' ̂ Tìr T' " " - -^^r° r * -T""—^••" ' ' "rfTr^-tTrf-"*'^" r» I • !• I .i, mi . >«-«,.ft.^MHB-»*,,.^-^a«»awwajFa^«^,« 
- ' * " • - 4 * - ri-a^j 

.V7iti«Aìĵ tA»afc'tBjtaurb!,b4qEfVtiL t^jjfosTL-gjf^iacoas^»^ 

LA DITTA 
z E NN 

Farmacìa della Legazione B 
^ 

• IN, PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stnKioni di Pri
mavera ed Estate ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON- 1 
FE/IONATl ila Capi d a vS|>r.3lfle pe r nlì^iii(»vii, v^cturie por ve- | 
««iti e per ^tmrniif.ioui «ere e Colorate, e molti altri Articoli j 

'per Modiste e Sarte, nonché ĵ raridu assortimeulu di Velli *aa l'cata, ' 
^ l ^ a s K a m a i t t e r i c , ft'rang;ic. i ^ a s l r l , l Ì M l . di Ogni genere, « « e , il \ 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. 2-138 . 

Via l'ornabuuiii, eou succursnlo l'iazza Manin, s t > 

iitanica 
FIRENZE 

« ri ^ ^ ^ j ̂  VJ^^i^ h iyj ^ ^ f r _ f 

i iistorator 
Questo liquido rigeneratore dei capelli non h una tinta, ma siccome 

•SaajatLjtMiafriCi- .ih-Mtoaaftafcimjnaau^fc^ l*ttJ*flH»U*«Éi'lfe»|CWPH\4JhfitJttfiMiÌKKj4*Jfi**Jl mM^5jw^,fctt^..- , | J .-hftT 

E giunto a Padova 
L'OBl'Ol'EDICO S1>ECIALISTA 

Signor G. G O L F E T T O di Milano 
- • • - - . - • - . • , - ; -

' \ ' ' , 

L ( E E R K f S anche più difTicili, volummoso e ribelli a qual
siasi IraiUmicnìo sono bene contenute e migliorate mediante l'Uso del 

Cinto Meccanico - Inatomico 
a Ules**'^^*"*'^ p e r -

f e x i o n n t o , si^teuìu ÌMVOriopedico-Specialìsia G- COLPETTO di Milano; 
il quale (Cinto) monfre si presta in 7)wdo perfeilo ed efficace allo scopo 
per cui deve sorviv^^, perchè/atto colta scoria di cognUioni scieniiflGhe^ 
non reca molestia, è pxmto voluminóso e di lunga. aur(ita;sLa benevola 
accoglienza avuta, anche per parte di cbiaris.sii«i Modici-Chiruz^glii, da uni 

i , inoltre per levare la torìova e togliere tutte !è impurità che possono m 
; sere sulla testa, senza recare U più piccolo incomodo. 
[ Per quotato sue eccellenti prerogative le si racconìanda a quelle per- ì 
i sone Che o per melattia o per età avanzata, oppure per qualche m o ec- ; 
\ cezionale avessero bisogno di usare pei lóro capMIì una eostany^a che li ; 
''ì rendesse al iiriniUivo loro colore, avvertendoli in pari tempo clie questxì \ 
\ liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege- i 
• tazione. i 

Prezzo: la bottiglia [rancid 3.50. 1 

;• Si spedisco dalla suddetta fammela dirigendone le domande accom- ; 
\ pagfiaffì ^a vaglia postale, 10-37 ^ 
j Si trovano in V a i S u v a presso lo farmacie CERATO, F . ROBERTI» da '' 
\ PiANKRi M M R O & Q;, CoiiKKXio, da Giov- MAZZOCCO parruccliìore al 

Duomo G da G / M E P A T I profumiere in Vìa del Gallo; a "Venezia Zampi- ' 
ronìj Pìvetta Ongarato e P i n c i ; a Vicenza da Valer i ; a Recoaro dà Bài ; 
Lago; a Verona da Fr in i i ed K»ia?iuoIli; a Udine da Fabris oFilippuzzi- • 

,10-98 ^ 

di ^itri comuni, nella lusinga d'essere onorato da quanti amano premu
nirei contro un incomodo gualche volta /'atale. 

M a s s i m a o n e s t a n e i p^ezai . 
I*ADOV/i , , Vir^ .Leonc ino 'N, 9 4 5 , P i a n o I I o sinistra vicino al

l'Albergo delle i iuiit i t ì( .L6. Iticeve tulli i giorni dalle 10 ani. alle 
3 pom. fino a/ 2 6 c o r r e n t o M a r z o , 4-127 
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FABBRlCxiNTE TURACGÌOLI 
NAZIONALI E DI SPAGNA 

VKHIBITA A l i l i ' ' I l V O n O S S O E METTA«3T-10 

OE/MLAOCA, CAPSULEPKU BOTTP^LIE 
T u b i d i O o m r a a e d i C a n a p o a p r e z z i d i F a b b r i c a , 

> SPINE A RUBINETTO, MACCIIINK PER TUUARK LK BOTTIOUE 

FAJUOVA - Via S- Fermq K- 1 2 6 6 — «JG»OVA - Via Garibaldi N- 3 e | 
---L-..L-^a^-.^j'A^ì^ar.:,;^^;^fi^qffls^,_j;^ 

••SJ<Uflarifijjflast««MM«w,ik*i*to •jjL'^ i t j*H««ii ' iWpa* wp. i^vj-wi?a.Sk*ofltnùRutifcif»«*i -•tfE^NtiiUftattMeĵ iWg» r^Mim lUiin 

JA. %., 

attivalo 1 fi uglio 1880 
T'-'rrr^ryv 

lA^^^lrP 

ìfkxwm dell'Aita Italia 
PADOVA per VENEZIA \ VEÌNEKIA per PABOYA 

• LI • 

Partenae krr<^i\ 
i.% PADOVA 1. sv&-m.\k 

a. misto Sĵ O 
^ a t t e 3,54 » 
misto ti,!y » 

• % % <•-

» 1 ^ p. 
iii-atto 3,?:0 n 

• , 6,14 « 
amalbui 8,30 p 

4.S0 a, 
4,54 . 
B,. e » 
0,1 fi . 

2,40 

? iO v 

10=0 ^-

Partt̂ nzfl 
da "VÈNi-Zli 

omnibus hy B. 

tXìl^iO 7,90 ' 
liircito », 5 » lì IO, B 

. » 12,40 p/l 1.39 
omnibua Ŝ  fi 

m i s t o VjL& » 

Arrivi 
ft PADOVA 
6,17 

Ferrovie della Società Veneta 

1 

PADOVA per EASSANO 
fn;iiaf4J 

BASSANO per PADOVA 

I 
J 

6,42 
5- 5 

3,̂ 0 
6.39 
e,ìo 

JÙ,55 
51.5r. 

a. 
•I 

- • 

Padova. . part 

Ciur^potiarsego,. . 
S. Git^rgiodnlePtìr» 
Caniposs.mpi':ro , ^6,03 
Vida del Coatff * liî  17 
CittadoltJ *̂ -̂ -f**'̂  

ant. 
6,23 
5,33 
5,44 
tj,53 

ftnt.ipcn) polli 
8,23 ì , 48 
8,331], 59 

K 

yiSSTKii;,p8r UDÌ NE 
t'^-Tirt^nL'' i 

^•>V:rP 

*retto 4,10 a. 

• litj40 < 

0.BO » 

arrivi 

7725",;" 
ij iO, 4 

amtsto 
i 8,'!5 p. 

UDINE per MESTRK 

Partenze 
da ri)U^E 

1 * j •> .S3 . 

m^sto 1.48 a. 
omnibm B, & 

9,23 -

fìlreito . 8,̂ 8̂ »i 
r m ^ ^ B - V H - ^ n •-- Ji^i« ri-li -Jk-r v - f - Fri » ^ T ^ , H 

a MKSTRE 
7,10 a. 
y, 4 » 

•lg^4 p. 

11 .8 . 

8j45 
8. 51 
0,03 
9,18 
9,31 

6, 481 B.isaan!) 
8, b'i] Roaà 

P&rt. 

S, 13 7,10 Rossano . 
-d,ìA 
2,34 
2,50 
3, 5 

Z'I^ C i t t ad in i??" ; 7,28 
7,4» 
7,B'l 

nulli. 

aot, 
5,55 
6,ÙQ 

. 6,18 
i va 
6,3S 
6.51 

) part, , 
Villa del Conte . 
Campos ampi ero ,. 7, ù(i 
.S. Giorgio dellt̂  l'cr. 7, li? ) pivi. . a,44(9,.i5 3,?4i3, 5 

i'iOaaauo . . . . tì,58y,57 3,-i0id,171 Ciunpodarsego. . 17,21 
Kusà . . . . , |7, 5 10,4 3,47,8,24'Vigudftrxere . . I7,3§ 

lOjisU, )8,36i Padi-va , . . . !?, 4§ Rassa;itì 17.17 

uiiin. • misC» onm 

o 

•— I 

ani. pom 
9, ?,29 
0,11 S,4! 
9, [8 2. 51 
tì, i^3 ,03 
9,14 
9,58 
10,13 
10,50 
10,30 
10,41 
10,51 

3,22 

pom 
7, £2 
7,33 
7,41 

% 4 
3,37 8,16 
3.57;a,3i 
•1, 5,8 3P 
4, 17,8,4^ 
4,31 
4,42 9,10 

^^Jt^Hi^fc,»Aim^-**iF^^wirt 11 Éfc-a^i>^^ fm^ 

TK1̂ .V1S0 per VICENZA 
)miato [ orna, [ai«lo 

iant.lTintJpum 
pirt. Ì5,10;3,26,l,2o 

. . j — !B,3eìl,41 

miBio 

poni 
(Ì.2R 
d.42 

VIGENZA per TREVISO H-

m 
^ 

o 
Q 

I 

o 
00 
03 

QijiQ. calato 

PADOVA per VEHONA 

<a PADOVA ' aJJ£t ;NA 
OBtDibtu 6^5 a.. 9,20 «. 
«retto 10,15. 11,50 » 
•BUilÒus 3,30 p.li 5,5Ef p 

,. > 3,31 . ; ; 10,52 . 
i mf»to 1?.S0 «.' 3.1S B, 

VERONA per PADOVA 

. 15,35iP.,52!l,54,6,55 Carmignano 

7, 4'v' 

du VERONA 
omnibus 5,10 a. 

. 10,45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibu» 5,50 • 
ftlÌBtO 

a PADOVA 
7,44 a. " 
1,15 p. 
6,09 • 
8,S1 -, 

n j 5 » f i S,I7 a. 

Treviso . . 
l'ucse i , 
Islrana . 
Albaredo. . . . | — i9, 3li', 1017, li 
Castelfrauco , .10,416,1518,29 7,28 
S. Martino rfi Lupari 6,13|9, £6;2,46 

) arr. . Ì6,?.2 9,37 " 
) part. . 6,47 

Fontaniva .. '. . 1 — 
CKrmigoa.no . , 
S. Pietro in Gù . 
Vic?.r;ia . ' . ' arr. 

omo. 

poni 
8, 30 2, 12 
a, 57'2,34 
9, 7 
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poni 
R,r.2 
7, 19 

f^ 

Cittadella 

;7, 3 

6,47 
9,55 
10.4 

7,13il0,i.i 
7,39110,33 

Vicenza. , part, j5,37 
S. Pietro in Gù . Ì6,58 

. . (6, 7 9, 7 2,4217,^9 
. . J6, 17 9, Ì8 2,52i7>40 

LUtaaeija^ p;irt. . Ì6,37 y,3a|3,2nl8, 3 
3. 17,561 S. MartinodiLuparije,48 9,55:3,3118.20 
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. . (7,36 lO.aòU, 19,9,22 
ari-, ;7,49 l!,! ll4,32-9, ii8 

3,39 8,2t! 
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PABOYA per BOLOGNA BC)LOGNA per PADOVA 
Arrivi 

4, 1519. 4j Treviso . 
i^^-^>*# •*f'-''M.-^m^^^^m\ H A p d i 4 ' - ^ 4 — ^ 
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SCHIO per THIENE-VICENZA 

Par to 11 Iti -
U PAI! 0VA 

CBUIUJUS rt.?.7 a. 
•listo (il 9^0 » 
«retto 1,47 p. 
Bnmlbui 6,4S » 
diretto JS, 5 i. 
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4,37 
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Par telile 
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6, 4 • • 
8,55 • 
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9,20 
9,37 
0,&2 

10,12 

pom. 
5,30 
5.52 
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1) Ano K iltìi-wo — (8) da Rovigo. 

CONEGLIANO per VlTTOIilO 
mlato mima misto 

1 
Configuro pt.rU 

ant 
8, 

- ^ ^ * n tjm^^n 

•̂jÉÉi • '^M-^^ffrfiy rtcffgmmfcBi;y^jfljrif^i^ff- ^ i^ ^ii:^i_rf^rf^Bji^L/h iSt4; i i«aOW*cjL*Jj o^.^ttìi^-L 

Vittorio art. 8, «8 

omn. 

pom pom pom r 
12,«6, lo!7,40 

!,, ?ifl,38 8. 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 
milito! ITJLStO 

Vittorio part. 
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BEIiLAVETK prof. T;. — Riproduzione deile mlv già liluyiw 
fate di Diritto Civile. Piidnva 1878, in-S. . . . L. 

Idom Note iliustratiDe e crilìche al Codice Civilu del lieyno. 
Delle Obbligazioni. Padova 1875, in^S. . . . 

IJem Coniinnazione delle note illustrative e critiche al Codice. 
Civile del Regno. Contratto di Matrimonio; Padova 1876, 
i t l - o . , . . . • • • ' ' 

CORNEWAL LEWIS. QuaVè la miglior forma di Governo? 
Triidu/.ione daii'inglcstì, con profa/.ione d̂ d prof. Luzz-atti. 
Padova 1808, in l i . . • 

FAVARO prof. A, L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movitiienti di AmsUr. Padova Ì872, in 8. 

Idpin Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, Ìii-8. 
KELTJFU prof. A. Il terreno agrario. Padova 18(54, in-12. 
L0SSAN.4 proL F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. l: Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Voi. III.: Innennzione. Padova ISSO. 
MONTAKAIU prof. A. Elevieuti di econovtia poHlica, sucoudo 

) prtigmnìtiii iniiiisterijin. TtìtrA etìì'/.'wnG. . 
ROSANEidd prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-B. • . 
SACCAHDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botamca 

Ttìr/,a edizione aumontata. Padova 1831, in-S. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prf.'C6diito <Ja im Trat

tato di triaonometria piana e sforiciu Terza edizione. Pa-
. dova 1SG9, iì)-8. 

SCHUPFKR prof. F, // Diritto delle Obbligazioni secondo i prtn-
cipii del Diritto Romano. Padova IHfìS, in-8 

Idem La Famiglia secondo H Diritto Romano. Padova 1876, 
Vohimo I, Ui-S. 

TOLOMKI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, mpoaiX ana-
liticaiitòiite ili suoi bcolari. Torza t'di/.iooe. Padova 1S74-

. 18?5ì ìn-8, . . - • . . . • . 
TtTRAZZA prof. B. Trattato d'Idrometria e d Idraulica pra

tica. Term edizione. Padova 1^80, ìn-8. .. , . 
Idem Elementi di Statica. Parto I ; Sfatica dei sistemi rigidi. 

Padova ItìViì, in-8, con figure . • „^ -. 
Idm Del molo dei sistemi rigidi Padova 1668, m-8. 
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î ŝfe' PUBBLIOAZIONE DELLA TirOORAFLV E D I T . F . SACCHETTO -:*,*! 
•• - ' * i » r 

.»«-*_*—-, 

* > , . . 

i 

Ai\'FREDlMI GIUSEPPE 

PRO&RAMMA 
DEL 

DI DIRITTO GIUDIJIJIRIO CIVILE 

^ 

i 

F a s c i c o l o i r -^ I t . i ^ l r e l U ] 

./•'t': • 

J .1-

K̂  

. * * 

SI 

•L U I G l CAV-, M 0 R 0 S1N 
- -̂ :̂ 

i , 

^ • ^ 

http://CKrmigoa.no
http://pt.rU

